
COMUNE  DI  CARLAZZO
Provincia di Como

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE
AREA TECNICA - EDILIZIA ED URBANISTICA

Registro Area n. 18 del 20-12-2018
Registro Generale n. 526 del 20-12-2018

Oggetto:DETERMINAZIONE IN ORDINE ALLA CONFORMITA' URBANISTICA DEL
MANUFATTO CENSITO AL N.C.E.U. DEL COMUNE DI CARLAZZO SEZ. PIA
FOGLIO 3 MAPP. 1785

IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA - EDILIZIA ED URBANISTICA

Richiamato il Decreto Sindacale n. 8 del 10.06.2016 prot. n. 4709, successivamente modificato con
Decreto Sindacale n. 13 del 05.07.2016 prot. 5311 e decreto del vicesindaco n. 14 del 17.11.2017,
con i quali si conferiva la responsabilità dell’Area “Edilizia ed Urbanistica” allo scrivente ai sensi
degli artt. 107 e 109 del D. Lgs. n. 267/2000;

Premesso che:

in data 11 ottobre 2017 prot. 8597 veniva presentata al protocollo del Comune di Carlazzo

Segnalazione Certifica di Inizio Attività (PE 135/17), asseverata dal tecnico arch. Franco

Tagliabue, inerente la manutenzione straordinaria del manufatto censito al NCEU di

Carlazzo sez. PIA foglio 3 mapp. 1785;

dalle verifiche d’ufficio risultava dubbia la legittimazione dl manufatto e la SCIA veniva

archiviata con nota prot. 495 del 16/01/2018;

successivamente, con nota prot. 7309 del 26.07.2018 si è avviato il procedimento di

verifica del titolo paesaggistico ed edilizio legittimante il manufatto censito al NCEU di

Carlazzo sez. PIA foglio 3 mapp. 1785;

dalla società TAURUS s.r.l., attuale proprietaria, in data 26.09.2018 prot. 9067 veniva

riversata in atti comunali memoria ex art. 10 L. 241/90, in cui venivano illustrati presunti

titoli di legittimazione del manufatto;

in data 14 novembre 2018 prot. 10775 lo scrivente redigeva memoria di controdeduzione

delle osservazioni alla nota in data 26.09.2018 prot. 9067, che veniva inoltrata all’avv.

Gianni Mantegazza, legale incaricato dall’amministrazione comunale dell’assistenza nella

controversia;



in data 19 novembre 2018 prot. 10931 il legale incaricato redigeva memoria in cui

analizzava quanto esposto nella memoria ex art. 10 L. 241/90 e quanto controdedotto

dall’amministrazione;

Dato atto che, in base alle risultanze istruttorie, occorre assumere una determinazione

sulla regolarità del manufatto citato, si commenta quanto segue:

La licenza edilizia n. 75/76, reperita nell'archivio del Comune, è ritenuta irrilevante, in1.

quanto ha ad oggetto una costruzione differente (formazione di piattaforma). Per di

più, la pratica edilizia è priva di elaborati progettuali e quindi non dà certezza

dell'esistenza della costruzione oggetto del procedimento.

 del pari è irrilevante il pagamento di imposta per la proprietà, dovuta anche nel caso2.

di fabbricati abusivi.

analogamente l’attribuzione di numero civico nulla rileva sul titolo di legittimazione del3.

fabbricato.

Le procedure urbanistiche, di cui si fa menzione nella memoria, non hanno visto4.

l'assunzione di provvedimenti conclusivi della P.A.

Atteso quanto esposto, le procedure urbanistiche avviate acquistano peso sotto altro

aspetto. Le stesse, infatti, risultano corredate da tavole progettuali dello stato di fatto e

documentazione fotografica, che riproducono la costruzione nella attuale consistenza.

In particolare:

Il Comune di Carlazzo, con delibera di giunta comunale n. 107/2014, priva di parere1.

tecnico, delegava la Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio per la elaborazione

di un Programma Integrato di Intervento per la valorizzazione agrituristica e ricettiva

delle aree esterne alla Riserva Naturale Lago di Piano e interne al SIC Lago di Piano;

 la Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio ha approvato le seguenti delibere di2.

giunta:

n. 83 del 06.10.2014 “redazione piano integrato di intervento per la valorizzazione-

agrituristica e ricettiva in ambito S.I.C. ai margini della riserva naturale Lago di

Piano – Atto di indirizzo”

Atto di indirizzo al responsabile di area per approfondire la questione in oggetto e

procedere alla redazione della documentazione relativa



n. 38 del 25.05.2015 “approvazione schema di convenzione per l’attuazione del-

programma intergrato di intervento “aree in ambito S.I.C. ai margini della riserva

naturale regionale Lago di Piano”

Approvazione di schema di convenzione tra la Comunità Montana, il Comune di

Carlazzo e gli operatori privati per la redazione del P.I.I. (il Comune di Carlazzo no

ha mai deliberato nulla in merito, la DGC 107/2014 dava mandato alla sola

Comunità Montana)

n. 65 del 20.07.2015 “approvazione schema di avviso per l’avvio del procedimento-

per la redazione di valutazione ambientale connessa al PII “Aree in ambito SIC ai

margini della riserva Lago di Piano” ai fini dell’esclusione della Valutazione

Ambientale strategica”

Preso atto, infine, che alle delibere citate non è seguito alcuna atto amministrativo

Tutto ciò premesso, valutato il parere legale richiesto e acquisito agli atti comunali in data

19.11.2018 prot. 10931;

il Responsabile del Servizio Edilizia Privata determina quanto segue

Nonostante la C.M. non abbia mai realmente avviato la procedura poiché non ha

pubblicato l’avviso sul BURL, né sul SIVAS, né risulta pubblica avviso sull’Albo Pretorio on

line, sul sito internet dell’Amministrazione o su un quotidiano locale, la P.A. è stata, così,

resa edotta dell'esistenza della costruzione e non sono stati assunti provvedimenti

sanzionatori; anzi, a fronte della richiesta della proprietà di valorizzazione del compendio,

si sono attivate le procedure urbanistiche finalizzate a ciò, anche in variante allo strumento

urbanistico, che, seppur non concluse, possono avere ingenerato legittimi affidamenti in

capo alla attuale proprietà.

Inoltre occorre prendere atto che:

il decorso di un notevole lasso di tempo trascorso rispetto alla commissione dell'abuso;-

la conoscenza da parte della P.A. dell'esistenza della res abusiva;-

l’avvio di procedure urbanistiche dirette alla valorizzazione del compendio, che si sono-

succedute nel tempo e che, pur non concluse, non sono state osteggiate dalla P.A.;

il non essere l'attuale proprietario l'autore dell'abuso e dall'aver quest'ultimo acquistato-

il bene per il tramite di procedura svoltasi sotto il controllo del Tribunale;



la necessità di tutelare gli interessi dell’Amministrazione Comunale, anche per evitare-

ulteriori contenziosi legali che comporterebbero un notevole esborso di risorse

finanziarie;

Fanno ritenere sussistenti legittimi affidamenti integrati, per cui si ritiene che la repressione

dell'abuso non possa fondarsi sul solo interesse al ripristino della legalità violata.

Nel merito occorre, dunque, procedere all'individuazione di un interesse pubblico

pregnante e prevalente sugli interessi del privato al mantenimento della costruzione;

interesse pubblico non individuabile nel caso di specie.

Per cui, alla luce di quanto riscontrato, si determina che, benché il manufatto

censito al NCEU di Carlazzo sez. PIA foglio 3 mapp. 1785 sia privo di legittimazione

urbanistica e paesaggistica, sussistono legittimi affidamenti integrati e, allo stato

degli atti, non si è individuato un interesse pubblico pregnante e prevalente sugli

interessi del privato, quindi si procede all’archiviazione del procedimento di verifica

urbanistica.

Ai sensi dell’art.147 bis, c. 1, del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i., il sottoscritto Responsabile del
Servizio rilascia il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza amministrativa
in ordine alla formazione del presente atto.

IL RESPONSABILE
AREA TECNICA - EDILIZIA ED URBANISTICA

La Camera arch. Massimiliano
firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.


